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INTEGRITY TOUR LEGA PRO 2013-2014 

… IL BILANCIO IN NUMERI 

 

• 3 elementi chiave dell’Integrity Tour Lega Pro: 
prevenzione, formazione,  informazione 

 

• 9 mesi di attività dell’Integrity Tour nel 2013-14 

 

•  37 città visitate per incontrare 37 società di Prima e Seconda Divisione 

 

• oltre 4.800 persone tra giocatori, dirigenti, tecnici, arbitri della Can Pro, delegati di 
Lega Pro e Presidenti dei Club formati 

 

• 1 tappa 2 incontri: 
coinvolti 30 calciatori e 10 esponenti dello staff tecnico - dirigenziale 

+ 25 giovani della Berretti, 25 Allievi e 20 Giovanissimi accompagnati da 20 tecnici 

 

• 28 ottobre 2013 
alla Scuola di Polizia a Roma la Lega Pro incontra i 69 referenti Integrity dei Club 

 

• 18 novembre 2014 
a Ferrara, per l’International Challenge Trophy, formazione per i 18 azzurri Under20 

 

• 10 febbraio 2014 
a Coverciano la Lega Pro incontra i 78 arbitri dello staff Can Pro 

 

• nella s.s. 2011-2012 
diminuzione del 65 per cento delle segnalazioni di partite sospette 

 

• nella s.s. 2012-2013 
monitorate più di 1.200 gare e 1 sola segnalazione di anomalia segnalata da 

Sportradar 
 

• nella s.s. 2013-2014 

monitorate più di 1.212 gare e nessuna segnalazione di anomalia segnalata da 
Sportradar 
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INTEGRITY TOUR LEGA PRO 2013-2014 

… IL PERCHE' DEL PROGETTO 

 

 Oltre al monitoraggio di tutte le gare di Campionato, Coppa Italia e 

Supercoppa di Lega Pro, la partnership con Sportradar (società specializzata nei 

servizi antifrode e di integrità dei dati sulle scommesse sportive), prevede anche una 

serie di workshop e progetti tesi a informare i Presidenti dei Club, i dirigenti, i 

giocatori, i tecnici, i delegati della Lega Pro e gli arbitri della Can Pro. 

 

 Proprio per tali ragioni la Lega Pro ha “messo in campo” anche per questa 

stagione sportiva l’Integrity Tour, mediante Francesco Ghirelli – Direttore Generale e 

Responsabile Integrity Office – e i propri Integrity Officers Vittorio Angelaccio ed 

Emanuele Paolucci, il primo progetto itinerante sviluppato da una Lega a livello 

internazionale. Nella stagione 2013-2014 l’Integrity Tour è partito il 29 luglio da 

Gubbio e in 9 mesi ha fatto tappa in 37 club: Alessandria, Arzanese, Ascoli, Aversa 

Normanna, Bellaria Igea Marina, Benevento, Bra, Carrarese, Castel Rigone, 

Catanzaro, Chieti, Cuneo, Delta Porto Tolle, Feralpisalò, Foggia, Gubbio, Ischia Isola 

Verde, L’Aquila, Lumezzane, Melfi, Messina, Nuova Cosenza, Paganese, Pergolettese, 

Poggibonsi, Pontedera, Prato, Aurora Pro Patria, Real Vicenza, Renate, Santarcangelo, 

SEF Torres, Spal2013, Teramo, Tuttocuoio, Vicenza, Virtus V. Verona.   
 
 La Lega Pro ha deciso di sviluppare e portare avanti il progetto dell’Integrity 
Tour conscia della necessità di informare i club del fenomeno delle frodi legate alle 
scommesse sportive e allo stesso tempo al fine di svolgere una attenta attività di 
educazione e prevenzione, soprattutto per i giovani calciatori dei settori giovanili che 
rappresentano l’anello più debole della catena. Durante gli workshops sono state 
spiegate le modalità di azione dei manipolatori, come essi approcciano o possano 
entrare in contatto con i giocatori. 
 

Il fenomeno ormai non è più solo nazionale e legato al gioco del calcio bensì 
globale e riguardante tutti gli sport. È quindi di fondamentale importanza che la Lega 
si sia recata e continui a recarsi direttamente presso i Club, principalmente per far 
conoscere quali siano i rischi connessi alle scommesse e le tipologie di sanzioni, sia 
sportive che penali previste dalle rispettive codificazioni, nelle quali i tesserati 
rischiano di incorrere. Per tale ragione la Lega Pro ha prodotto un “vademecum”, che 
viene consegnato ad ogni incontro, assieme al Codice Etico, a tutti i tesserati e 
contiene la suindicata normativa penale e sportiva. 
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INTEGRITY TOUR & CREDITO SPORTIVO: AL VIA DA VICENZA  

 
      
  Questo pomeriggio, al Centro Tecnico "Piermario Morosini" di Isola Vicentina, 
ha visto il via la prima tappa dell'Integrity Tour 2013/2014 promosso dalla Lega Pro 
in collaborazione con il Credito Sportivo in qualità di Integrity Partner. Un percorso a 
tappe di prevenzione e formazione, articolato in workshop, che coinvolge giocatori, 
dirigenti, responsabili dei settori giovanili, arbitri e anche le scuole. 

  Presenti il Direttore Generale della Lega Pro Francesco Ghirelli, il Coordinatore 
Marketing del Credito Sportivo Alessandro Bolis, il Presidente dell'Aic, Damiano 
Tommasi, accompagnato dal Direttore Generale, Gianni Grazioli, hanno dato il via 
alla riunione alla quale hanno partecipato il Presidente del Vicenza, Tiziano Cunico, 
l'Amministratore Delegato, Dario Cassingena, tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, la Prima Squadra biancorossa e la formazione Beretti. 

"Per noi questo è un momento importante che succede il grande 
appuntamento Integrity di Ginevra - afferma Francesco Ghirelli, Direttore Generale 
Lega Pro  - Veniamo da momenti non belli che hanno interessato in questi giorni il 
nostro calcio. Abbiamo un dovere che si basa sulla responsabilità del messaggio che 
trasmettiamo e per questo dobbiamo fare un lavoro di cultura per mantenere questo 
sport bellissimo". 

"Iniziamo questo Integrity con Tommasi e Grazioli che rappresentano un punto 
di riferimento per i calciatori – continua il Dg della Lega Pro – E la novità in questo 
percorso è rappresentata dall'Istituto di Credito Sportivo che ha deciso di scendere in 
campo insieme a noi con una partnership alla quale crediamo moltissimo. Noi e loro 
siamo impegnati in Italia per rifare gli stadi. Lo abbiamo fatto in due mesi a Castel 
Rigone e si sta costruendo all'Aquila e i progetti in stato avanzato sono a Prato, a 
Cremona, a Sorrento. 

Con l'Istituto di Credito Sportivo abbiamo chiuso una convenzione che 
riguarda cento milioni di euro per l'abbattimento degli interessi legati 
all'impiantistica sportiva e trenta milioni di euro per quanto riguarda gli stadi senza 
barriere. Le nostre partite, in Italia e nel mondo, sono monitorate grazie a Sportradar 
e all'Onu, il 6 novembre scorso, abbiamo firmato un accordo insieme all'ICSS 
(International Centre for Sport Security) per una risoluzione che possa garantire 
un'omogeneità nella sfida alle organizzazioni criminali". 

 
Fonte: Vicenza Calcio, 12 novembre 2013 
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LEGA PRO: 

LA CONVENZIONE CON ICS 

(ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO) 

 

Attraverso questa convenzione, l’Istituto per il Credito Sportivo e la Lega Pro, 

diventano promotori di un progetto per un nuovo modello di impiantistica sportiva. 

 

L’obiettivo primario, è dotare le società di Lega Pro di infrastrutture sportive 

moderne, sicure ed efficienti, al fine di sviluppare progetti di nuova edificazione, o 

ristrutturazione, che mirino a valorizzare il patrimonio delle società affiliate. 

 

Per gli stadi sostenibili la convenzione mette a disposizione complessivamente 

100.000.000 di euro per le società di Lega Pro ed i comuni dove hanno sede gli stadi. 

 

Inoltre è stata firmata una convenzione specifica per l’attuazione del progetto 

"Stadi senza barriere", che mette a disposizione delle società una somma 

complessiva di 30 milioni di euro, per interventi di abbattimento delle barriere tra il 

pubblico e il terreno di gioco e tra i vari settori della tifoseria con l'eliminazione delle 

cosiddette "gabbie" e per tutti gli interventi ricompresi nel progetto “Stadi 

Sostenibili”. 

 

La comunanza d’intenti dell’ICS con la Lega Pro ha avuto ulteriore conferma 

con la decisione, da parte dell’Istituto, di diventare Integrity Partner della Lega, 

affiancando da vicino l’opera di prevenzione, formazione e informazione che la Lega 

svolge presso tutte le società di Lega Pro. 
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MATCH FIXING: 

COSA OCCORRE IMPARARE E CONOSCERE.  

        L'UNDER 20 LEGA PRO A LEZIONE DALL'INTEGRITY OFFICE  

750 miliardi vengono scommessi ogni anno sullo sport, 50 miliardi sul calcio 

italiano, 240 milioni sulla Lega Pro e fino a 240 mila euro anche su una singola 

partita di Lega Pro. Non tutte, però, sono legati a comportamenti leciti e l'Integrity 

Office "scende in aula" insieme a Sportradar e ICS, nuovo Integrity-partner 2013-

2014, per informare e formare la Nazionale di Lega Pro del Ct Valerio Bertotto. 

Questo pomeriggio a Ferrara, nel corso del raduno azzurro, ai 18 convocati 

dell'Under 20 Lega Pro sono state illustrate le diverse tipologie di scommesse, i loro 

flussi, le modalità di monitoraggio continuo e costante delle partite e forniti gli 

strumenti necessari per denunciare gli illeciti sportivi. 

L'incontro è stato tenuto da Francesco Ghirelli, Responsabile Integrity e Dg 

Lega Pro, Emanuele Paolucci e Vittorio Angelaccio, Integrity Officers, Edoardo 

Gugliotta, Responsabile Supporto Commerciale e Marketing ICS, e Marcello Presilla, 

International Manager Sportradar. 

"Lavoriamo per un calcio etico, pulito e sicuro - dichiara Ghirelli - per tutelare 

tutti coloro che credono e investono in questo sport. Il nostro obiettivo è quello di 

portare la 'politica della cultura' nei club per prevenire tutti quei fenomeni che 

possono pregiudicare il mondo del pallone e le carriere dei nostri tesserati". 

"Abbiamo sentito l'esigenza di schierarsi al fianco della Lega Pro  - continua 

Gugliotta dell'ICS -che con le sue iniziative di contrasto al fenomeno delle 

scommesse clandestine si posiziona all'avanguardia in campo italiano e 

internazionale. Grazie all'Integrity Tour si è fortificata la nostra partnership e insieme 

continuiamo a portare avanti i progetti dedicati agli stadi senza barriere e 

sostenibili". 

Dall'aula al campo: domani l'Under 20 Lega Pro sarà di scena al "Paolo Mazza" 

di Ferrara contro la Norvegia, in occasione della prima gara valida per la 5^ edizione 

dell'International Challenge Trophy. 

Ferrara, 18 novembre 2013 
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6 NOVEMBRE 2013: 

IL PROGETTO INTEGRITY ALL’ONU A GINEVRA  

 

La Lega Pro ha esposto il suo modello di lotta alle frodi sportive nel contesto 

mondiale all'ONU a Ginevra. 

Al Palazzo delle Nazioni si sono riuniti i principali esponenti dello sport a livello 

mondiale. "Mercoledì 6 novembre 2013 è una data storica per la nostra Lega - ha 

dichiarato Mario Macalli, Presidente della Lega Pro - nei suoi 54 anni di vita. 

L'accordo con il Qatar, firmato ieri all'Ambasciata italiana a Ginevra, con il Paese che 

organizzerà i campionati del mondo del 2022, rafforza i rapporti che esistono tra la 

Lega Pro, l'Oman, Dubai e gli Emirati Arabi". 

"La lotta alla contraffazione è per la nostra Lega una scelta prioritaria - ha 

aggiunto Macalli - ed è portata avanti contro ogni forma di manipolazione sportiva. 

Non solo con il Comitato Etico, con l'accordo con Sportradar per il monitoraggio di 

tutte le nostre gare, ma anche con l'Integrity Tour e la collaborazione dei nostri 

club". 

Alcune delle società di Lega Pro erano presenti al confronto all'ONU. La 

delegazione Lega Pro presente è formata dal Presidente Macalli, dai vice Pitrolo e 

Rizzo, dal Direttore Ghirelli, dal CT dell'Italia Lega Pro, Bertotto. 

Macalli ha ricordato la collaborazione con le Forze dell'Ordine nel lavoro di 

contrasto alle frodi sportive. 

"Un ringraziamento va alle Forze dell'Ordine per il percorso condiviso e 

soprattutto al compianto Prefetto, Antonio Manganelli. Collaborazione proficua che 

continua con il Capo Polizia, Alessandro Pansa, con Pierluigi Dell'Osso della Direzione 

Anti-Mafia, col Prefetto Francesco Cirillo, sempre presente agli incontri di 

formazione-informazione con i club negli Integrity Tour. Le conferme positive 

all'attività di contrasto, a cui abbiamo dato vita e che ci vengono da UEFA, FIFA, 

INTERPOL e dal confronto di oggi all'ONU, ci incentivano ad andare avanti e a 

raggiungere altri Paesi dove il calcio sta partendo o dove è già una realtà". 

Ginevra, 6 novembre 2013 
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INTEGRITY TOUR 2013-2014 WORKSHOP NEI RITIRI: 

I^ TAPPA GUBBIO 

 

 

  2013-2014 il percorso di formazione e prevenzione nella lotta alle frodi 
sportive portato avanti dalla Lega Pro riparte con le squadre nei ritiri. 

 
Questa mattina a Gubbio, presso lo Stadio Barbetti, si è tenuta l'inaugurazione 

dell'Integrity Tour 2014: all'ordine del giorno i temi degli illeciti sportivi, del Codice 
Etico e il focus sulle sanzioni penali e sportive e l'apertura del progetto Integrity 
anche agli arbitri e agli ispettori di Lega Pro. Sono state, inoltre, presentate le attività 
promosse in collaborazione con le Forze dell'Ordine ed in particolare 
con UISS e GISS e con Sportradar, agenzia leader nella lotta al match-fixing e al 
monitoraggio dei dati. Protagoniste in aula Gubbio e Benevento e domani sarà il 
turno di Catanzaro e Castel Rigone, tutte in ritiro in Umbria. 

 
"Iniziamo questa stagione di Integrity Tour forti di un risultato molto positivo 

che sottolinea l'importanza di questo progetto di formazione che in modo capillare 
portiamo "a domicilio" in tutte le nostre società - ha dichiarato Francesco Ghirelli, 
Direttore Generale della Lega Pro - nel 2012-2013, infatti, è diventato normale 
"smascherare" qualsiasi illecito da parte delle società e di tutti i suoi rappresentanti 
e questo perchè si è diffusa la consapevolezza che la strada giusta è quella della 
denuncia" 

 
"I dati riportati al Simposio Sorbonne-ICSS a Parigi hanno sottolineato come le 

bande criminali hanno spostato l'attenzione prima dal campionato ai giovani e in 
questo ultimo anno sulle gare amichevoli precampionato - continua il DG Ghirelli - 
per questo abbiamo deciso di partire con i workshop di prevenzione proprio dai ritiri. 
Il nostro obiettivo è quello di difendere i valori e la cultura di legalità nello sport: il 
gioco illecito non può infatti espropriare il calcio dei suoi marchi, dei suoi loghi, delle 
sue squadre e delle sue risorse. Lavoreremo affinché proprio le risorse economiche 
legate a scommesse pulite e controllate tornino al calcio, perché le nostre società 
non possono farne a meno. Nel campionato 2013-2014 ci impegneremo nel capire 
come fare perchè il futuro è l'autofinanziamento. Se ci riusciremo avremo vinto 
un'ulteriore battaglia". 

  
Gubbio, 29 luglio 2013 
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MODELLO “INTEGRITY OFFICE LEGA PRO”: 

UN ESEMPIO DA SEGUIRE NEL MONDO 

LA LEGA PRO A BERLINO: "STAYING ON SIDE: HOW TO STOP MATCH-FIXING" 

La Lega Pro, con il suo modello di lotta alle frodi sportive, presente a Berlino al 
meeting "Staying on Side: How to Stop Match-Fixing", organizzato da Trasparency 

International, Bundesliga e EPFL. 

Questi i temi chiave dell'incontro: il mercato del betting in Europa e il match-

fixing, in cosa consiste, come si devono organizzare le Leghe calcistiche per 
combatterlo e soprattutto l'importanza della prevenzione e della lotta alle frodi 
sportive. Durante la sessione dei lavori sono state esposte le diverse azioni che le 
Leghe Calcistiche Europee (Germania, Regno Unito, Austria e Italia) stanno portando 
avanti in materia di prevenzione. 

La Lega Pro ha esposto l'esperienza dell'Integrity Tour, attività di "porta a 

porta" in tutti i club di Lega finalizzata alla formazione, educazione e prevenzione 

dei giocatori e di tutti i tesserati. 

21 marzo 2013 

 

LA LEGA PRO A DOHA: "SECURING SPORT 2013" 

La Lega Pro a Doha in Qatar del convegno Securing Sport 2013 organizzato 
dall'ICSS. Durante l'intensa giornata si é trattato il fenomeno del match-fixing sotto 

differenti prospettive, iniziando però con alcuni importanti interventi sul ruolo 

dello sport per eliminare le discriminazioni. Si é quindi passati ad analizzare 

l'evoluzione dei mezzi messi in campo dalla comunità internazionale per la 

salvaguardia del futuro. 

É stata importante l'analisi compiuta da John Abbot, di Integrity in Sport di 
INTERPOL, secondo il quale vi é una necessità di cooperazione sempre più stretta tra 
le federazioni, le istituzioni e le forze di contrasto per la lotta al match fixing. Nel 
contempo ha sottolineato l'attività di lotta a tale fenomeno fraudolento che si sta 
ponendo in atto in Italia. Ai lavori hanno partecipato membri di ICSS, INTERPOL, 
FIFA, UEFA, EPFL e delle forze di contrasto. 

 

18 marzo 2013 
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INTEGRITY TOUR LEGA PRO 2012-2013 

… I RICONOSCIMENTI: DAI CLUB ALLA UEFA 

 

“La Lega Pro non fa un buon lavoro, nemmeno ottimo, ma spettacolare sul fronte 
della lotta alle frodi sportive. È un esempio da seguire anche a livello internazionale, 
ed è prima anche nell’aver creato la figura dell’Integrity Officer in ogni club” 
 

Graham Peaker, Direttore Integrity UEFA 

 

“Questi incontri sono fondamentali per provare a debellare il crimine: ritengo giusto 
che in questi ultimi anni il Ministero dell'Interno e il Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza abbiano rafforzato il loro rapporto con il mondo calcistico. Forze di Polizia, 
società, addetti ai lavori e spettatori devono guardare lo sport insieme e uniti per 
vincere sui comportamenti scorretti". 

Prefetto Francesco Cirillo, Vice Capo della Polizia – 
Vice Direttore Generale della Polizia Criminale 

“Da anni siamo impegnati in prima linea nella lotta agli illeciti sportivi: portare 
avanti questa attività su tutto il territorio è una delle nostre priorità  Le tematiche 
che proponiamo sul mercato internazionale del betting colpiscono il calcio, ma 
possono colpire tutti, per questo è importante insistere sulla formazione e 
sensibilizzazione dei club" 
 

Francesco Ghirelli, Direttore della Lega Pro e Responsabile Integrity Office 
 
“È stato un incontro molto interessante e coinvolgente. Grazie a questo genere di 
iniziative è possibile prendere più coscienza dell’importanza dei valori morali e sociali 
dello sport e far conoscere a tutti noi calciatori i rischi in cui incorriamo”. 
 

Giovanni Fietta, Capitano U.S. Cremonese, classe ‘84 

  

“Sono rimasto colpito di sapere che c’è chi scommette anche sui campionati giovanili, 
facendolo dall’altra parte del mondo, come ad esempio in Asia. Grazie all’Integrity 
Tour ho capito che dobbiamo essere tutti parte attiva del processo di prevenzione, 
anche noi giovanissimi” 
 

Fabio Teodoro, Savona FBC - Allievi Nazionali, classe ‘96 


